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Pro Loco Bastia

Portella, Moncioveta, San Rocco e 
Sant'Angelo: i quattro Rioni di Bastia 
sono ormai pronti alla sfida. I punteg-

gi ottenuti nelle classiche tre prove (sfilate, 
giochi e Lizza) determineranno la classifica 
finale, con il vincitore di questa 62^ edizione 
della festa che avrà diritto ad alzare al cielo 
lo splendido Stendardo del Palio 2024 (nella 
foto), realizzato dall'artista Lucia Fiore. Tor-
na dunque la magia del Palio che vive di pas-
sione, entusiasmo, creatività, con la sua no-
tevole capacità di aggregazione. Il Palio de 
San Michele è un'autentica festa della nostra 
comunità, dove il “sacro” (la benedizione dei 
mantelli e degli stendardi, il ritiro nelle pro-
prie chiese dei lizzaioli, la benedizione della 
Lizza in piazza, l'onore di portare in proces-
sione la statua del patrono al Rione vincente) 
si è naturalmente unito al “profano” (i giochi 
in piazza, le sfilate, la Lizza, l'assegnazione 
del Palio). La festa, non dimentichiamolo, 
nacque nel 1962 da una felice intuizione del 
priore Don Luigi Toppetti in occasione della 
consacrazione della nuova chiesa intitolata al 
nostro amato Santo patrono: San Michele Ar-
cangelo. L'Arcangelo Michele (il cui nome, 
citato per cinque volte nella Sacra Scrittura, 
deriva dall'espressione “Mi-ka-el”, cioè “chi 
è come Dio”?) è il Principe che lotta contro 
il male, dai cui assalti difende perennemente 
la fede e la Chiesa. 

IL PALIO, 
LA NOSTRA 
FESTA
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Tra le attività socio-culturali della Pro Loco di Bastia 
Umbra, sicuramente le gite sono tra quelle più ben 
accette dai bastioli, che partecipano sempre numerosi 

e con entusiasmo. 

Urbino
L’ultima escursione effettuata ri-
sale a domenica 25 agosto 2024: 
siamo andati alla scoperta della 
magnifica Urbino. La città dei 
Montefeltro ci ha accolti in tut-
to il suo splendore, racchiuso 
nell’imponente Palazzo Ducale 
con i suoi bellissimi arredi e la sua 
famosa “Galleria Nazionale delle 
Marche”, ricca di opere di inesti-
mabile valore. Abbiamo poi avuto 
il piacere di visitare il luogo dove 
è conservato uno dei cicli pittorici 
più belli e famosi del centro Italia, 
cioè “L’oratorio di San Giovanni 
Battista”, opera dei fratelli Jacopo 
e Lorenzo Salimbeni. Soddisfat-
to lo spirito, ci siamo dedicati al 
corpo, consumando in allegria un 
ottimo pranzo a base di pesce in 
quel di Marotta. 

Turchia
Ricordiamo che 
dal 4 all’11 ot-
tobre 2024, la 
Pro Loco di Ba-
stia Umbra vi-
siterà con i suoi 
affezionati par-
tecipanti la Tur-
chia. Ci aspetta 
la splendida 
Istanbul, l’anti-
ca Costantino-
poli, vero ponte 
gettato tra occi-
dente e oriente, 
poi visiteremo anche la mitica Cappadocia, la favolosa Pu-
makkale e la costa turchese. 
Vi salutiamo dandovi appuntamento alle prossime gite. 

"La Crocifissione"
 Oratorio di San Giovanni 

Battista

Claudio Giorgetti

Moschea Blu - Istanbul

LE GITE DELLA PRO LOCO

Nel mese di settembre ci sono due 
grandi eventi per la nostra Pro Loco.
L’Assemblea dei soci, che indicherà 

la nuova composizione del Consiglio Diret-
tivo con la nomina del Presidente per i pros-
simi due anni. Inizierà così un nuovo corso 
per l’Associazione che, oltre a confermare le 
manifestazioni socio-culturali che fanno par-

te ormai del nostro programma tipo, dovrà occuparsi delle 
numerose nuove iniziative per il prossimo futuro, a comin-
ciare dalla riorganizzazione dell’Archivio utilizzando nuovi 
locali adatti  alla conservazione più razionale del grande pa-
trimonio fotografico, documentaristico e di cimeli che testi-
moniano la vita di Bastia nell’arco degli ultimi due secoli. 
Questo nostro patrimonio sarà così fruibile per studenti, cit-
tadini che ne faranno richiesta, nonché per le nostre scuole 
che potranno consultarlo per completare i cicli di studio e ri-
cerca sulla nostra storia. Oltre a ciò come materiale per studi, 
pubblicazioni e mostre. Le feste patronali che rappresentano 
il più grande avvenimento cittadino che coinvolge normal-
mente migliaia di giovani e meno giovani. Per l’occasione, i 
lavori di ristrutturazione della piazza sono stati accelerati per 
consentire il tradizionale svolgimento delle sfilate, dei giochi 
e della Lizza. La nostra Associazione sarà presente, come 
sempre, per organizzare degli eventi che coinvolgono i quat-
tro rioni, come la tradizionale gara gastronomica. Il nostro 
prossimo programma prosegue con gli appuntamenti, forse 
più importanti dell’anno, quali il premio INSULA ROMA-
NA (17 novembre) e le festività natalizie, ricche di iniziative 
culturali oltre a quelle tradizionali. Di carne al fuoco ce n’è 
molta e per questo il nostro lavoro sarà particolarmente im-
portante. Un abbraccio a tutti e Buone Feste Patronali.

Il Presidente della Pro Loco di Bastia
Raniero Stangoni

L'ATTIVITÀ DELLA PRO 
LOCO NON SI FERMA MAI
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Domenica 8 settembre 
2024, presso la sala 
espositiva delle mo-

nache benedettine in via Ga-
ribaldi a Bastia Umbra, si è 
tenuta l’assemblea generale 
ordinaria della Pro Loco. Ha 
aperto i lavori il presidente 
uscente Raniero Stangoni che 
ha salutato il sindaco Erigo 
Pecci, il vice sindaco e asses-
sore ai lavori pubblici Mar-
cello Rosignoli, l’assessore 
alla cultura Paolo Ansideri, 
soci, volontari e tutti i pre-
senti. Dopo aver ringraziato i 
membri del Direttivo uscen-
te, Stangoni ha brevemente 
riassunto le numerose attività 
socio-culturali promosse dal-
la Pro Loco. “Il Giornale di 
Bastia Umbra” - pubblicato 
bimestralmente e distribuito 
gratuitamente su tutto il ter-
ritorio (diffuso anche online) 
- è molto apprezzato dai cit-
tadini e in particolare dai no-
stri emigrati. In questi giorni 
la segreteria della Pro Loco 
sta preparando le cartelle con 

ASSEMBLEA PRO LOCO: ELETTO IL NUOVO DIRETTIVO
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i testi delle poesie pervenute 
per partecipare al Premio In-
sula Romana sezione 2024, 
da consegnare alla giuria tec-
nica che dovrà scegliere le 5 
opere finaliste da sottoporre 
alla giuria popolare. Grande 
successo stanno ottenendo 
anche le altre sezioni dell'In-
sula Romana: il Premio alla 
Pittura, il Progetto Lettura 
nelle scuole, il Premio al Me-
rito per gli studenti che con-
seguono il massimo dei voti 

alla maturità. La Pro Loco, 
poi, organizza con cura va-
rie gite che hanno la finalità 
di far conoscere sia la nostra 
bella Umbria, che altri luoghi 
in Italia e all'estero. Da rile-
vare, inoltre, che la Pro Loco 
funge spesso da Ufficio Tu-
ristico, offrendo informazio-
ni utili a chi si presenta. Da 
qui alla fine dell'anno, la Pro 
Loco curerà altri eventi come 
la tradizionale “Castagnata”; 
parteciperà attivamente alle 

varie manifestazioni natalizie 
e a tutte quelle che periodi-
camente propone l’Assesso-
rato alla Cultura. Il sindaco, 
da parte sua, ha elogiato il 
bel lavoro della Pro Loco. Si 
è passati quindi alle opera-
zioni di voto. Faranno parte 
del nuovo Direttivo della Pro 
Loco, che resterà in carica per 
i prossimi due anni, in base 
allo Statuto attuale: Stangoni 
Raniero, Giorgetti Claudio, 
Mancinelli Luisa, Boccali 
Emanuele, Taglia Veronica, 
Santoni Matteo, Lombardi 
Claudio, Piselli Daniela, Mo-
rini Claudia, Boccali Rolda-
no, Raspa Maria Giulia. Per 
i probiviri: Amico Marinel-
la, Amico Roberto, Brunelli 
Renzo. La giornata si è con-
clusa con un bel momento 
conviviale, presso l’Osteria 
del Cambio a Palazzo di As-
sisi, che ha preparato per tutti 
i partecipanti, un pranzo dav-
vero squisito.

Marinella Amico Mencarelli
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SPECIALE PALIO

Per i bastioli che vivono il Palio de 
San Michele il mese di settembre 
è un mese particolare, forse il più 

bello dell’intero anno. Un periodo dove 
la “miscela” tra socialità, sacrificio, 
amicizia, lavoro, condivisione e per-
severanza consente di creare e portare 
“in piazza” autentici piccoli capolavori, 
quali sono le sfilate dei quattro rioni. La 
grinta e la tenacia degli atleti e dei liz-
zaioli, invece, diventa uno stimolo per i 
giovani rionali, che vedono in loro figure 
cui ispirarsi e prendere esempio. Questa 
è la nostra festa, il nostro amato Palio, un 
collante tra generazioni di bastioli, non-
ché naturale momento di aggregazione 
sociale. Nello scorso mese di maggio, 
presso l’Auditorium Sant’Angelo, si è 
svolta l’Assemblea Generale elettiva 
dell’Ente, che ha visto la riconferma di 
Federica Moretti alla guida dello stesso 
e l’elezione di Claudio Fiorucci quale 
nuovo coordinatore, al posto dell’uscen-
te Alioscha Menghi. In questo numero di settembre del Gior-
nale di Bastia, quindi, abbiamo voluto porre qualche domanda 
alla Presidente.

Federica, lo scorso mese di maggio sei stata riconfermata 
Presidente dell'Ente Palio per la terza volta. Che emozioni 
hai provato? 
"Sono onorata e profondamente grata per la fiducia che mi 
è stata nuovamente accordata. Questa riconferma è una te-
stimonianza del lavoro svolto finora, ma è anche una grande 
responsabilità. Le emozioni che ho provato sono state un mi-
sto di orgoglio e determinazione a continuare a dare il massi-
mo per il bene dell'Ente Palio e della nostra comunità. Sono 
entusiasta di poter guidare nuovamente questo straordinario 
team e di contribuire a mantenere viva e vibrante la nostra 
tradizione”.

Come sarà questa 62^ edizione del Palio? Qualche novità? 
"Questa edizione del nostro amato Palio promette di essere 
tanto emozionante quanto quella dello scorso anno, mante-
nendo la tradizione e il fascino che da sempre lo contraddi-
stinguono. Tuttavia, una novità di rilievo per quest'anno sarà 

l'evento pre-Palio chiamato "IN PALIO", 
un'iniziativa che mette al centro i valo-
ri dell'inclusione. A rendere ancora più 
speciale questa edizione è il fatto che 
"IN PALIO" si svolgerà in due giorna-
te, un'occasione unica per promuovere 
la partecipazione e il coinvolgimento di 
tutti. Un momento che aggiungerà ul-
teriore valore e significato al già ricco 
programma del Palio".

Cosa vorresti dire ai piccoli rionali che 
si affacciano al Palio per la prima vol-
ta?
"Vorrei dire loro di vivere questa espe-
rienza con gioia e passione. Il Palio è 
una tradizione antica e affascinante, un 
momento in cui la comunità si unisce e 
si esprime attraverso il gioco, la compe-
tizione e la condivisione. Guardate con 
curiosità e rispetto a ciò che accade in-
torno a voi, imparate dalle persone più 
grandi e lasciatevi coinvolgere dallo spi-

rito del rione. Siate orgogliosi delle vostre radici, divertitevi e 
ricordate che il vero valore del Palio sta nell'amicizia e nella 
partecipazione, più che nella vittoria. Questa è un'esperienza 
che porterete sempre nel cuore".

Emanuele Boccali

“MANTENIAMO SEMPRE VIVO IL NOSTRO PALIO”
Nostra intervista a Federica Moretti, riconfermata al vertice dell’Ente Palio



5 Settembre 2024

SPECIALE PALIO

Venerdì 06/09/2024 
ore 18:30 “In Palio 

Mettiamoci in gioco”
Dj set Piazza Mazzini

Sabato 07/08/2024
ore 9:00 Convegno “Inclu-
sione: pensiamoci insieme” 

Auditorium Sant’angelo
ore 16:00 Inclusive games e 
food Borgo Primo Maggio

Sabato 14/09/2024
ore 18:00 Vernissage Mostra 

d’arte contemporanea 
“Stili a confronto”

Domenica 15/09/2024 
Sbiciclettata de San Michele

Giovedì 19/09/2024 
ore 19:30 Apertura 
delle taverne rionali
ore 21:30 Cerimonia 

di Apertura “62^ Edizione”
Benedizione degli Stendardi   

e Mantelli dei Rioni

Venerdì 20/09/2024
ore 19:30 Apertura 
delle taverne rionali

ore 22:00 Sfilata Rione 
PORTELLA

Sabato 21/09/2024
ore 19:30 Apertura 
delle taverne rionali

ore 22:00 Sfilata Rione 
SAN ROCCO

Domenica 22/09/2024
ore 19:30 Apertura 
delle taverne rionali

ore 22:00 Sfilata Rione 
SANT’ANGELO

Lunedì 23/09/2024
ore 19:30 Apertura 
delle taverne rionali

ore 22:00 Sfilata Rione 
MONCIOVETA

Martedì 24/09/2024
ore 19:30 Apertura delle 

taverne rionali
ore 22:00 Spettacoli 

e animazione 
nelle taverne rionali

Mercoledì 25/09/2024
ore 9:30 Rion Mini Sport 

ore 19:30 Apertura 
delle taverne rionali
ore 22:00 Spettacoli 

e animazione 
nelle taverne rionali

Giovedì 26/09/2024
ore 19:30 Apertura 
delle taverne rionali

ore 22:00 Giochi 
in Piazza tra Rioni

Venerdì 27/09/2024
ore 19:30 Apertura 
delle taverne rionali

ore 21:00 Mini Palio 2024

Sabato 28/09/2024
ore 18:00 Veglia della Lizza 

nelle chiese rionali
ore 19:30 Apertura 
delle taverne rionali

ore 22:30 Lizza e 
assegnazione del Palio 2024

Domenica 29/09/2024
ore 17:00 Messa Solenne e 

Processione del Patrono
ore 19:30 Apertura 
delle taverne rionali
ore 23:00 Spettacolo 

Pirotecnico 2024 
Chiusura “62^ Edizione”

INIZIATIVE 
62^ Edizione Anno 2024

Dal 1 al 23 settembre 2024
“Palio…il dietro le quinte” 

2024 – 13° concorso 
fotografico – a cura dell’Ente 

Palio de San Michele

Dal 14 settembre 
al 29 settembre 2024

Mostra d'arte contempora-
nea “Stili a confronto” 

c/o Auditorium 
Sant’Angelo a cura 

dell'Ente Palio de San Mi-
chele e Giuliano Belloni

Dal 25 al 29 settembre 2024
Mostra 30 foto finaliste 

“Palio… il dietro le quinte” 
c/o Auditorium 

Sant’Angelo

Dal 20 al 23 settembre 2024
 “Gara Gastronomica 

nelle Taverne Rionali 2024” 
a cura della Pro Loco 

di Bastia Umbra

PALIO 
DE SAN MICHELE

62^ Edizione Anno 2024
CALENDARIO EVENTI
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SPECIALE PALIO

PORTELLA
Il Rione Portella prese il 
nome dalla omonima por-
ta che guarda a Nord e che 
immette in via Firenze. Si 
chiamava Portella perché 
di dimensioni più piccole rispetto alle 
altre. Fu ampliata nel 1924 per permet-
tere il passaggio dei pullman di linea. 
Al Rione Portella fu associato il colore 
azzurro e come stemma (con disegni 
stilizzati) la Portella, la ferrovia, il pon-
te di Bastiola.

MONCIOVETA
Il Rione Moncioveta pre-
se il nome dalla omonima 
sorgente naturale posta a 
un centinaio di metri dalla 
porta Bettonese, che guarda 
a Sud. La porta fu demolita forse sul 
finire dell'800 e a ricordo c'è una co-
lonna di mattoni all'altezza del Palazzo 
comunale. Verso Sud si apriva anche 
Porta della Mola (nei pressi del vec-

chio Comune) così chiamata perché 
immetteva ai molini di grano e di olio 
azionati dalla “forma”, la deviazione 
del Chiascio che lambiva la parte Ovest 
del castello e che scendeva verso Sud. 
Successivamente la porta fu ostruita 
(come è adesso) dal pastificio Spigado-
ro, sorto proprio nei pressi del vecchio 
mulino. Al Rione Moncioveta fu as-
segnato il colore rosso, come stemma 
una fortificazione medievale e un rivo 
d'acqua, simbolo della sorgente.

SANT'ANGELO
Il Rione Sant'Angelo pre-
se il nome dalla omonima 
chiesa, la più antica di Ba-
stia, situata in Piazza Um-
berto I, ove si affaccia por-
ta  Sant'Angelo, che guarda ad Ovest. 
Al Rione Sant'Angelo fu associato il 
giallo, colore che compare nelle ico-
nografie dell'Arcangelo Michele, come 
stemma la porta e il fiume Chiascio sti-
lizzato.

SAN ROCCO
Il Rione San Rocco prese il 
nome dalla omonima Chie-
sa, eretta nel '600 dopo la 
fine della peste, avvenuta 
con il passaggio del Santo. 
La chiesa fu costruita fuori Porta Ro-
mana, che guardava ad Est, porta de-
molita nel 1924 sempre per consentire 
il passaggio delle corriere, e sostituita 
da due cippi, posti ai lati di via Roma. 
Al Rione San Rocco fu associato il 
verde, colore del corpetto del Santo e 
come stemma la facciata stilizzata del-
la Chiesa. 

Nel 1962 i Rioni parteciparono alle cele-
brazioni in onore del patrono San Michele 
Arcangelo. L'unica competizione premiata 
fu quella per il miglior addobbo, ma il Palio 
vero e proprio iniziò l'anno successivo con 
la prima Lizza. I Rioni furono creati soprat-
tutto per favorire la partecipazione diretta 
e l'integrazione dei cittadini, problema che 
già cominciava ad evidenziarsi agli inizi de-
gli anni '60. 

I QUATTRO RIONI DI BASTIA
L'istituzione dei rioni in numero di quattro, fu determinata in base alle direzioni cardinali in cui erano orientate le antiche porte dell'In-

sula Romana. I rioni sono: Portella, Moncioveta, Sant'Angelo e San Rocco.

Lucia Fiore ha vinto il 
concorso per l'idea-
zione e la realizzazio-

ne dello stendardo del Pa-
lio 2024. Questo il verdetto 
che era stato espresso dalla 
competente giuria tecnica, 
dopo un'attenta e scrupolosa 
analisi di tutte le numerose e 
valide opere in concorso. Lo 
stendardo dell'artista Lucia 
Fiore sarà presentato durante 
la cerimonia ufficiale d’aper-

tura del Palio 2024. Laurea-
ta all’Accademia delle Belle 
Arti di Napoli, Lucia Fiore è 
nata il 23/09/1973 ed è resi-
dente a Striano in provincia 
di Napoli. L'opera realizzata 
da Lucia Fiore raffigura San 
Michele Arcangelo mentre 
sconfigge il diavolo e tiene in 
mano una bilancia per pesare 
le anime. La figura dell’Ar-
cangelo avvolta in una gran-
de luce protegge la città di 

Bastia Umbra, dipinta in bas-
so; i raggi luminosi simbo-
leggiano la vittoria del bene 
sul male. Nei riquadri sotto-
stanti sono raffigurati i loghi 
dei quattro rioni, mentre in 
alto, in un nastro, sono raffi-
gurati l’anno e il numero di 
edizione del Palio de San Mi-
chele. Lo stendardo è dipinto 
ad acrilico su tela e cucito su 
tessuto blu bordato con pas-
samaneria e frange dorate. 

LO STENDARDO DEL PALIO 2024
È opera dell'artista napoletana Lucia Fiore
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 IL PALIO DE SAN MICHELE
Dal 1963 a Bastia si accende 

la sfida del Palio 
per festeggiare il nostro patrono 

S. Michele Arcangelo.
Si preparano i quattro rioni, 
San Rocco si veste di verde, 

parla di speranza;
Portella con il vestito azzurro 

parla di sogni e di bontà;
Moncioveta tutto di rosso 

parla d'amore;
il vestito di Sant'Angelo è giallo, 

parla di pace e fraternità.
In questo mondo scorretto, 

confuso e pieno di solitudine
vedere tanti bravi ragazzi 
lavorare anche la notte, 

tutti insieme con tanto entusiasmo 
e pieni di buona volontà 
non solo è emozionante, 
ma tanto incoraggiante, 

ci fanno sperare in un futuro 
migliore.

Ci sono le sfilate 
con effetti speciali, 

la battaglia dei giochi 
e l'emozione del gran finale 

della lizza. 
Il minipalio per bambini 

per avvicinare i più piccoli 
alla tradizione. 

La sera della premiazione 
esplode la gioia 

dei rionali vincitori, 
per gli altri il pensiero 
è per il prossimo Palio, 

sarà rivincita? 
29 Settembre, 

S. Michele Arcangelo. 
Si conclude la festa 
con la processione 

e la sera i fuochi d'artificio 
spandono allegria nell'aria, 

la loro gioia si sente da lontano 
è festa per ogni via, 

è la più bella la festa de la Bastia.
Marisa Barbarossa

L'ANGOLO 
DELLA POESIA

LE SEDI RELIGIOSE DEI RIONI

SPECIALE PALIO

Ogni Rione ha, nel proprio territorio, un edificio sacro nel quale si svolge la veglia della Lizza, un momento di rac-
coglimento spirituale prima dell’evento clou del 28 settembre. Per quanto riguarda il Rione San Rocco, la sua sede 
religiosa è l’omonima chiesetta, ubicata all’angolo tra via Roma e via Vittorio Veneto. Questa costruzione venne fatta 

edificare dalla comunità bastiola alla metà del XVII sec. come segno di riconoscenza per essere stati preservati dall’epidemia 
di peste che colpì diversi paesi limitrofi. Il Rione Portella, invece, ha come propria sede religiosa la chiesa di Sant’Anna 
presso il Monastero benedettino. Questo luogo sacro, come riportato anche dalla compianta Teresa Morettoni, fu realizzato 
nel XVIII sec. con l’importante e generoso contributo della contessa perugina Artemisia Baldeschi. La chiesina della Ma-
donna del Pantano, situata all’angolo tra la Piazza del Mercato e via San Michele Arcangelo, è un luogo particolarmente caro 
ai rionali di Moncioveta. L’edificio, innalzato nel 1701 per volontà del canonico Broccatelli, sorge in un’area anticamente 
acquitrinosa, da cui nasce il toponimo che la contraddistingue. Il Rione Sant’Angelo ha come propria sede religiosa la nuova 
chiesa parrocchiale di San Marco Evangelista, situata in via Tozzoli, a cavallo tra i quartieri di Santa Lucia e XXV Aprile. 
Essa è stata consacrata il 25 dicembre 2020, con la scelta del giorno di Natale come segno di speranza e invito alla missione. 

Emanuele Boccali

L'ORGANIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE
La festa fu ideata dal priore Don Luigi Toppetti per celebrare la consacrazione 

della nuova Chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo, patrono di Bastia. Fu 
creato l'Istituto Verità e Vita, il quale organizzò nel 1963 la prima edizione del Pa-
lio. Nel 1967 nacque il Comitato Organizzatore dei Festeggiamenti: Istituto Verità e 
Vita - Rioni. Per iniziativa di Don Luigi Toppetti e della Pro Bastia, nel 1974 si co-
stituì l'Ente San Michele Arcangelo, formato dalla Pro Bastia, l'Istituto Verità e Vita, 
l'Associazione Commercianti, l'Associazione Combattenti e Reduci, l'Associazione 
Coltivatori Diretti. Nel 1975 l'Ente si sciolse. Le Associazioni componenti e i Rioni 
affidarono alla Pro Bastia il compito organizzativo. Importante fu proprio il ruolo 
della Pro Bastia, che garantì la continuità della manifestazione, organizzando anche 
varie iniziative collaterali. Nel Comitato Organizzatore entrarono nel 1992 il Comu-
ne e la Parrocchia. Nel 1995 venne costituito l'Ente Palio formato da Rioni, Comune 
di Bastia, Parrocchia di Bastia, Pro Loco, un rappresentante della Regione.

LA PRIMA LIZZA
Il Palio iniziò nel 1963 con la prima Lizza, unica prova valida per l'assegnazione del 

Palio. Fu disputata il 26 settembre 1963 e fu vinta dal Rione Moncioveta. Il trac-
ciato si snodava anche nelle vie circostanti il centro storico di Bastia (ogni frazione 
circa 800 metri).

I PALII NON ASSEGNATI
Il Palio non fu assegnato nel 1997, causa terremoto del 26 settembre. Le manifesta-

zioni furono interrotte dopo lo svolgimento delle Sfilate. Causa Covid, il Palio non 
è stato assegnato nel 2020 e nel 2021.

I CAPITANI DI QUESTA 
EDIZIONE 2024

Moncioveta: Michele Betti 
San Rocco: Simone Ercolani 

Portella: Gessica Poeta 
S. Angelo: Saverio Pagliaccia 

ALBO D'ORO
PALII VINTI

Portella: 16 
Moncioveta: 16 
San Rocco: 14 
S. Angelo: 12 

NOTIZIE E CURIOSITÀ SUL PALIO
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Servizio di Claudio Giorgetti 

Cari lettori, per favorire la cono-
scenza riguardo la nuova Ammi-

nistrazione comunale di Bastia, nei 
suoi obiettivi e in particolare nei suoi 
amministratori, pubblicheremo una se-
rie di interviste con i vari assessori. Ini-
ziamo con l’assessore alla cultura, turi-
smo, frazioni, quartieri e bandi europei 
Paolo Ansideri, figura di riferimento 
per la nostra associazione Pro Loco 
che opera prevalentemente nel settore 
socio-culturale.

Lo stato attuale della Cultura a Ba-
stia. Facciamo presente, senza alcu-
na vena polemica, ma come sempli-
ce dato di fatto, che Bastia è uno dei 
pochi comuni di 22/23.000 abitanti a 
non avere un museo o un teatro, non 
potendo considerare tale l’Esperia, 
anche se saltuariamente svolge tale 
funzione senza averne completamen-
te le necessarie strutture.
“Il problema delle infrastrutture di Ba-
stia dedite alla Cultura non è il primo 
problema che invece è rappresentato 
dalla necessità di creare un diverso 
clima culturale. Negli ultimi 5 anni si 
è vissuti per larga parte in uno stato 
di sopore culturale e sociale che non 
ha liberato le energie vive della Città, 
facendola richiudere in sé stessa, au-
toreferenziale e lontana dal mondo. 
Gran parte di quello che è apparso 
sulla scena pubblica, ha avuto come 
riferimento una dimensione localistica 
senza un ulteriore sguardo rivolto oltre 
i confini territoriali. Vi è quindi oggi 
la forte e impellente necessità di ripri-
stinare un respiro socio-culturale che 
ricrei le condizioni per una quotidia-
nità fertile, che non sia solo un’attesa 
di eventi affinché si intessano le rela-
zioni, si apprezzi il piacere di ritrovar-
si e di essere insieme e la voglia della 
fruizione e produzione culturale. Per 
quanto riguarda i luoghi della cultura 
il discorso è forse un po’ più comples-
so: i musei e i teatri, sono privati della 

loro vocazione e funzione se alle loro 
spalle non vi è un solido progetto, un 
clima culturale innestato nell’era in cui 
viviamo, con tutte le sue opportunità, 
anomalie e contraddizioni. Se essi non 
rappresentano un naturale punto di ri-
ferimento, un naturale punto di appro-
do di una vitalità che, esprimendosi in 
quei luoghi, li rende così anche attrat-
tivi per i fruitori. Un esempio di questo 
è il Museo Pericle Fazzini di Santa Ma-
ria degli Angeli, aperto per 10 anni, e 
poi chiuso per mancanza di frequenta-
tori. È quindi necessario comprendere 
appieno le esigenze della nostra Città 
realizzando interventi, eventi e strutture 
tali che possano far emergere un buon 
clima culturale. Si deve innanzi tutto 
ripartire dallo sforzo di riunire quello 
che è disperso, di far incontrare le per-
sone, e non parlo di chissà quali strut-
ture, ma di semplici panchine, piccole 
aree al coperto, spazio del convivio, i 
luoghi dell’incontro. 
È quindi a questa prospettiva, quella 
dello spazio urbano, che va rivolto lo 
sguardo per interrogarsi su quali siano 
i reali fattori in grado di trasformare 
l’ambiente in cui viviamo. È sulla città 
che percepiamo ogni giorno, uscendo 
fuori di casa, che va indirizzata una 
nuova progettualità, una seria atten-
zione perché è proprio questo il nostro 
habitat, l’humus di cui ci nutriamo e 
che, volenti o nolenti, costituisce an-

che uno dei fattori della nostra perso-
nale formazione. La vera scommessa 
è investire nella creazione della Città 
Nuova, coscienti che la nostra vera 
identità collettiva nasce nel secondo 
dopoguerra, da uno spirito imprendito-
riale innovativo che ha saputo lasciare 
fino ad oggi i segni del proprio tempo 
nell’assetto urbano, nelle architetture 
ed opere pubbliche. Bisogna ripartire 
dallo spirito di creatività che bene o 
male aleggia nella capacità di intra-
prendere come nell’energia dei giova-
ni che si impegnano nel Palio. Bastia 
Umbra, Galleria d’Interventi Artistici 
a cielo aperto. Ecco il vero “museo” 
di cui la città ha bisogno. In tutti gli 
spazi in cui l’arte, il design, l’archi-
tettura e il verde possono insinuarsi, 
è lì che dobbiamo intervenire, è lì che 
dobbiamo essere capaci di modifica-
re l’ambiente per renderlo attrattivo, 
accogliente, non ostile come lo sono 
oggi gran parte delle aree dismesse ed 
abbandonate in prossimità del centro 
storico. In questo ragionamento rien-
trano poi gli spazi di cui si avverte la 
necessità e per i quali saremo chiama-
ti a dare risposta: sale prove autoge-
stite per gruppi musicali o collettivi 
teatrali, sale lettura ed espositive … 
ed un cinema/teatro Esperia …”. 

La nuova Amministrazione Comuna-
le quale rapporto pensa di instaurare 
con le Associazioni bastiole ed in par-
ticolare con l’Associazione Pro Loco?
“Tra le nostre azioni amministrati-
ve c’è il censimento dei beni culturali 
e paesaggistici della città secondo la 
classificazione che ne dà il Codice dei 
beni culturali e del paesaggio. Questo 
lavoro di ricerca, sviluppato nel tem-
po, porterà ad avere una cognizione di 
tutto quello che è il nostro patrimonio, 
scoprendo beni su cui normalmente non 
poniamo attenzione, come ad esempio 
gli alberi monumentali, l’archeologia 
industriale, le architetture del secondo 
novecento, le zone ripariali del Chia-

“BASTIA HA BISOGNO DI UNA NUOVA PROGETTUALITÀ”
Nostra intervista all'assessore alla cultura Paolo Ansideri
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scio e del Tescio che stanno diventando 
Oasi naturalistiche, le collezioni o gli 
archivi privati come quello Giontella. 
Tutto questo rappresenta il patrimo-
nio del “nostro luogo“ la cui salva-
guardia, protezione e promozione, per 
quanto mi riguarda, è anche l’essenza 
dello spirito della “Pro Loco”, che è 
ciò che ha sempre fatto nel corso del-
la sua storia. L’Amministrazione con-
ta di poter trovare una sponda e una 
collaborazione con l’Associazione 
per approfondire e sviluppare questa 
cognizione dei nostri beni culturali e 
paesaggistici, soprattutto per quan-
to riguarda la custodia, la tutela e la 
valorizzazione. Per quanto concerne 
le altre realtà associative, siano esse 
sportive, sociali o culturali, vale lo 
stesso parametro: l’Amministrazione 
ha bisogno, per incidere nella realtà 
della Città e sviluppare il proprio pro-
getto, di percorrere questo cammino 
fianco a fianco con tutti i soggetti che 

operano nel territorio, in maniera or-
ganica e con l’obiettivo della crescita 
collettiva”.
 
Per quanto riguarda la festa di San 
Michele Arcangelo, i bastioli debbo-
no aspettarsi qualche novità, visti 
i lavori in piazza o sarà tutto come 
prima?
“È stato svolto un importante lavoro 
di concerto con tutti gli uffici prepo-
sti per permettere la riapertura del-
la parte di Piazza Mazzini antistante 
la Chiesa, in tempo per i festeggia-
menti della 62^ edizione del Palio de 
San Michele. Per quanto concerne la 
parte di Piazza da via Roma a Porta 
Bettonese, la ripresa dei lavori av-
verrà a Palio terminato in modo tale 
che la Lizza possa essere svolta nel-
la forma che conosciamo. Successi-
vamente i lavori riprenderanno per 
ultimare la pavimentazione di tutta 
Piazza Mazzini”.

Essendo coetanei, vorrei chiedere a Pa-
olo Ansideri, cosa immaginava 50 anni 
fa, quando era un ventenne, riguardo 
al nostro paese. Cosa è stato realizzato 
di quello che immaginava da ragazzo e 
cosa ci sarebbe ancora da fare.
“Posso affermare che le mie visioni di 
oggi sono rimaste in linea e coerenti 
con quelle che avevo da ventenne, or-
mai 50 anni fa, ovvero l’auspicio di 
una città aperta, creativa che non ab-
bia paura di affacciarsi alla contem-
poraneità e al resto del mondo, in cui 
sia data la facoltà ai giovani di “fare”, 
“pensare” e “creare” in modo diverso, 
poiché solo nella capacità di apprez-
zare la differenza è possibile creare ciò 
che ancora non c’è. Il mio sogno, oggi 
come allora è l’Utopia, l’unica dimen-
sione capace di creare Mondo Nuovo e 
che sfida ogni pragmatismo, realismo 
e conformismo. Perciò, da questo pun-
to di vista, sempre poco è stato fatto e 
c’è sempre molto da fare”. 

Per la sezione Poesia Inedita, sono circa 170 le opere che sono pervenute 
entro il termine del 31 agosto alla segreteria del Premio Insula Romana 
2024, promosso dalla Pro Loco e dal Comune di Bastia Umbra – Assesso-

rato Cultura.  Quest'anno gli autori delle liriche dovevano trovare ispirazione dal 
centenario della morte di Marco Polo e così nel bando era stato proposto un passo 
delle “Città invisibili” di Italo Calvino. Ogni concorrente poteva inviare fino a 
tre componimenti anonimi e non era richiesta alcuna quota di partecipazione. Gli 
elaborati lirici potevano essere scritti in qualunque lingua o dialetto (con il testo 
in italiano). Come da regolamento, una prima selezione delle poesie sarà effettua-
ta ora da una qualificata giuria tecnica formata da: Jacopo Manna (coordinatore 
della sezione Poesia Inedita), Jane Rebecca Oliensis (presidente Humanities Spring), Valter Papa (medico), Marinella Ami-
co Mencarelli (insegnante in pensione) e Aurora Panzolini (universitaria). Sarà la stessa giuria tecnica a scegliere i migliori 
elaborati da presentare poi alla giuria popolare composta da oltre 100 membri di varie categorie sociali. E saranno proprio i 
voti dei giurati popolari che determineranno la classifica finale. La tanto attesa serata della sezione Poesia Inedita nazionale 
del Premio Insula Romana, con la proclamazione del vincitore, è fissata per il giorno 17 ottobre 2024 alle ore 21 presso la 
sala espositiva delle Monache benedettine (via Garibaldi). Il primo classificato riceverà un premio in denaro di 600 euro; il 
secondo di  300 euro e il terzo di 200 euro. I premiati riceveranno anche una pregevole ceramica umbra. La giuria tecnica 
si riserva, inoltre, la facoltà di assegnare un premio speciale intitolato alla memoria della professoressa Oretta Guidi (ex 
presidente giuria tecnica) al poeta ritenuto meritevole di menzione. Infine, va naturalmente ricordato anche un altro impor-
tantissimo appuntamento: la serata finale dedicata a tutte le sezioni del Premio Insula Romana 2024, alla sua 47^ edizione. 
La cerimonia di premiazione si terrà domenica 17 novembre 2024 alle ore 17 presso la sala congressi del centro fieristico 
“L. Maschiella” di Bastia Umbra. (Nella foto, un momento della serata di poesia dello scorso anno)

CRESCE L'ATTESA PER LA SEZIONE POESIA INEDITA 
DEL PREMIO INSULA ROMANA 2024 

La giuria tecnica deve fare ora le sue valutazioni e poi i voti dei giurati popolari 
determineranno la classifica finale
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Si è tenuto lo scorso 28 
agosto a Palazzo Do-
nini un importante in-

contro per discutere del cro-
noprogramma, progettuale e 
finanziario, ed avviare così le 
procedure per la verifica del-
la convenzione e dei succes-
sivi atti in merito all’opera di 
restyling del Polo Fieristico 
Regionale Umbriafiere. Un 
incontro che ha visto la pre-
senza della presidente della 
Regione Donatella Tesei, 
del sindaco di Bastia Um-
bra Erigo Pecci, dei vertici 
di Umbriafiere, Sviluppum-
bria e Gepafin e dei tecnici 
di Regione e Comune. La 
finalità del progetto è chia-
ra: fare del centro fieristico 
Umbriafiere una struttura 
moderna e funzionale, sem-
pre più attrattiva a livello na-
zionale, utilizzabile in modi 
diversi, in grado di ospitare 
anche grandi eventi e spet-

tacoli. Dopo gli incontri tec-
nici e progettuali che si sono 
svolti nei mesi scorsi, l'opera 
di restyling di Umbriafiere 
entra ora dunque nella fase 
realizzativa dopo la pubbli-
cazione dello scorso 20 lu-
glio sulla Gazzetta Ufficiale 
del dispositivo di assegna-
zione ai soggetti attuatori 
dei fondi Fsc a seguito della 
firma del 9 marzo, avvenu-
ta proprio della struttura di 
Bastia Umbra, da parte del 
presidente del Consiglio dei 
ministri, Giorgia Meloni, e 
della presidente della Regio-
ne Tesei. L’Umbria è, infatti, 
aggiudicataria, in totale, di 
risorse Fsc per oltre 210 mi-
lioni di euro, dei quali 149 
destinati ad opere strategi-
che e cantierabili proposte 
dalla Regione ed approvate 
dal Governo perché coerenti 
con le stringenti regole del 
Fondo Sociale di Coesione. 

In merito alla struttura fie-
ristica, il Comune di Bastia 
Umbra è il soggetto attuato-
re del restyling che prevede 
una spesa di 6,1 milioni di 
euro, di cui 5 milioni finan-
ziati dal suddetto Fsc e 1,1 
milioni di cofinanziamento 
da parte dello stesso Comu-
ne. A questo si aggiungono 
ulteriori interventi, eseguiti 
da Umbriafiere, per lavori 
propedeutici al completa-
mento della struttura richie-
sti anche dal Comune di Ba-
stia per adeguare il progetto 
alle esigenze più immediate. 
La Regione, oltre a fornire 
collaborazione e supporto 
al Comune, avrà il ruolo di 
monitorare il raggiungimen-
to da parte del soggetto at-
tuatore dei target finanziari 
da rendicontare al governo, 
appunto secondo le stringen-
ti regole del Fondo sociale di 
coesione (Fsc).

NASCE LA NUOVA UMBRIAFIERE
Già discusso il cronoprogramma progettuale e finanziario dei lavori; 

ora si entrerà nella fase di realizzazione. Un investimento da oltre 6 milioni di euro

La storia 
L'attività fieristica a Bastia Umbra è documentata sin dal 1800 con l'organizzazione di fiere del 

bestiame che richiamavano allevatori e coltivatori da tutta la valle centrale dell'Umbria. Nel 
1969 è stata organizzata la prima "fiera moderna", la "Fiera dell'Agricoltura". La felice intuizione 
organizzativa e le capacità dei membri del "Comitato per la Fiera di Bastia" hanno portato ad un 
crescendo di espositori e visitatori e alla nascita di altre manifestazioni. Nel 1980, progettando la 
realizzazione del quartiere fieristico, è nata l'Associazione Regionale Manifestazioni Fieristiche 
Agriumbria che ha gestito il forte sviluppo del Centro Fieristico sino alla fine del 1998. Le notevoli 
dimensioni raggiunte e la forza dell'impatto economico prodotto hanno suggerito la trasformazio-
ne dell'ente gestore in Umbriafiere SpA, oggi riconosciuto come Ente Fieristico Regionale. Lodo-
vico Maschiella fu colui che intuì l'importanza e la potenzialità del mercato fieristico in Umbria. A 
lui sono oggi dedicate le strutture del Centro Fieristico Regionale.

I PROSSIMI 
EVENTI 

ALL'UMBRIAFIERE
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Domenica 25 agosto 
2024 è stata celebrata 
la Giornata del Volon-

tariato e delle Associazioni 
nel Comune di Bastia Umbra, 
appuntamento ricorrente che 
annualmente mette al centro 
dell’evento l’azione del mon-
do associazionistico. La ma-
nifestazione è stata aperta con 
l’incontro svolto presso l’auditorium Sant’Angelo dove si è 
dialogato sul tema "Volontario tra associazioni ed istituzioni: 
l'impegno come esperienza organizzata" con la partecipazio-
ne dei volontari delle associazioni del territorio e dell'Ammi-
nistrazione comunale. La Dott.ssa Capezzali - Funzionario 
comunale che cura i rapporti con il mondo associativo locale - 
ha proposto un focus sulla tematica del volontariato e sulla re-
altà associativa territoriale attraverso l’albo delle associazio-
ni, che ad oggi conta ben 74 associazioni iscritte, e le consulte 
comunali di prossimo rinnovo nelle cariche. L’assessore alla 
cultura Paolo Ansideri dopo il saluto iniziale - di concerto con 
l’assessore alle politiche sociali e scolastiche Elisa Zocchetti 
- ha descritto il mondo associativo bastiolo con i numeri degli 
associati relativi alle associazioni presenti nell’albo comunale 
che supera la soglia degli 8.300 iscritti, a dimostrazione del-
la potenzialità e dinamicità locale quale patrimonio di valori 
e forze attive. I rappresentanti delle associazioni hanno pre-
sentato le loro realtà associative e dialogato sulle tematiche 
dell’evento a partire dall’Avv. Franchi presidente dell’Ass. 
Insula Romana e attivo promotore della giornata celebrativa 

dell’associazionismo. 
Dopo l’incontro i partecipan-
ti, in corteo, hanno raggiunto 
la chiesa di San Michele Ar-
cangelo (passando per Piazza 
Cavour, dove alcune associa-
zioni avevano posizionato ga-
zebo e desk informativi), per 
celebrare la Santa Messa offi-
ciata dal parroco don Marco 
Armillei con benedizione e 
distribuzione del pane votivo 

di San Rocco da parte della Confraternita. Non è un caso che 
la manifestazione laica coincida con la ricorrenza religiosa di 
San Rocco, il Santo che incarna lo spirito del volontariato più 
autentico, protettore della Città di Bastia, che nella sua vita 
di pellegrino e taumaturgo si dedicò al sostegno dei malati 
di peste operando anche miracoli. A lui è dedicata la chie-
sa cittadina che porta il suo nome, sede della confraternita di 
San Rocco, istituita nel 1604, venne edificata alla metà XVII 
secolo per volontà dei bastioli, riconoscenti di essere stati pre-
servati dall’epidemia della peste, che avevano invece afflitto 
i borghi limitrofi. Al termine i partecipanti, innanzi al sagrato 
della chiesa abbellito per l’occasione da uno striscione cele-
brativo della giornata del volontariato e dell’associazionismo 
posto sulla terrazza della chiesa, hanno immortalato la par-
tecipazione con la foto di rito a ricordo di questo fondamen-
tale momento di riflessione sull’associazionismo sociale e il 
volontariato quali espressione delle attività di partecipazione 
e solidarietà con finalità sociale, civile e culturale ispirate ai 
principi della partecipazione democratica che promuovono e 
valorizzano il contributo ideale e operativo di ogni volontario.

LA GIORNATA DEL VOLONTARIATO 
E DELL'ASSOCIAZIONISMO

La manifestazione si è aperta con un incontro presso l'auditorium Sant'Angelo

di Lorella Capezzali
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Dal 27 luglio al 4 
agosto 2024 dician-
nove giovani scout 

bastioli, di età compresa 
tra i 17 e i 21 anni, sono 
stati impegnati, insieme a 
tre loro capi e all’assisten-
te spirituale don Emanuele 
Cuccarollo, in un campo di 
servizio internazionale nella 
città di Bihac, in particola-
re presso l’hotspot di Lipa, 
nel nord della Bosnia. Que-
sto encomiabile progetto di 
volontariato internaziona-
le, denominato “Borders”, 
è stato inaugurato nel 2021 
ed è frutto della  collabo-
razione tra le associazioni 
“Energia&Sorrisi” di Vicen-
za e “Sos Bihac”. Nella set-
timana di permanenza nella 
suddetta città bosniaca, i ra-
gazzi e le ragazze del “Clan 
Perseidi” del gruppo Agesci 

Bastia 1 non si sono limita-
ti a distribuire aiuti e viveri, 
ma hanno anche raccolto e 
documentato ciò che hanno 
vissuto e le precarie condi-
zioni di vita dei migranti del-
la rotta balcanica, costretti a 

viaggi lunghi e pericolosi. 
Proprio per queste ragioni, il 
progetto si è rivelato essere 
formativo per i “rover” e le 
“scolte” (così sono chiama-
ti, in gergo scoutistico, i ra-
gazzi appartenenti all’ultima 

fase della proposta educati-
va scout) che ne hanno preso 
parte. Solidarietà e convivia-
lità, queste le parole d’ordi-
ne al centro dell’esperienza 
bosniaca. Gli scout, in par-
ticolare, erano stati accolti 
in Comune poco prima del-
la loro partenza. Il sindaco 
di Bastia Erigo Pecci aveva 
speso nei loro confronti pa-
role di stima e gratitudine 
per questa bellissima inizia-
tiva, testimonianza di come 
anche i giovani possano es-
sere portatori e messaggeri 
di pace e speranza.  Sempre 
in quella data, l’Ammini-
strazione comunale si è as-
sunta l’impegno di aiutare il 
gruppo Agesci Bastia 1 nel 
realizzare il progetto di una 
sede, ormai da anni irrisolto 
problema. 

Emanuele Boccali

“BORDERS”: UN AUTENTICO PROGETTO FORMATIVO
Missione umanitaria in Bosnia per il gruppo Agesci Bastia 1 

Nella foto, in primo piano, don Emanuele Cuccarollo, 
sullo sfondo, il gruppo Scout

Per maggiori 
approfondi-

menti sulla fine 
del mercato 

tutelato, scan-
siona il QR 
Code e leggi 

il Vedemecum 
Unoenergy!

Scopri il Fotovoltaico all’Unoenergy Point di Bastia Umbra! Presso il nostro punto vendita, avrai l’opportunità di esplorare da vicino i 
vantaggi del fotovoltaico e di adottare una soluzione energetica sostenibile e innovativa. Inoltre, potrai anche ottenere rapidamente 
e gratuitamente una soluzione personalizzata per soddisfare le tue esigenze energetiche. Il nostro servizio comprende un’analisi 
dettagliata dei tuoi consumi, che ci permetterà di fornirti un preventivo su misura, studiato appositamente per massimizzare i 

tuoi risparmi e l’efficienza del tuo futuro impianto fotovoltaico. Questo ti consentirà di sfruttare al meglio l’energia 
solare, ridurre i costi della bolletta e contribui-
re alla salvaguardia dell’ambiente. Scegliendo 
Unoenergy avrai la solidità di un grande Grup-
po, la dinamicità di un team attento al cam-
biamento e la flessibilità di chi sa rispondere 
in modo veloce ed efficace alle evoluzioni del 
mercato dell’energia.Ma i vantaggi non finisco-
no qui: potrai abbinare ai benefici del fotovoltai-
co la sostenibilità di Luce Ethica, la fornitura 
di energia elettrica di Unoenergy 100% solare 
certificata, con un ridotto impatto sul mondo 
animale. In questo modo, non solo utilizzerai 
energia rinnovabile, ma contribuirai anche a 
proteggere la biodiversità del nostro pianeta.
La nostra energia ti aspetta! Vieni a trovarci 
all’Unoenergy Point di Bastia Umbra e scopri 
come possiamo aiutarti a fare la scelta giusta 
per te e per l’ambiente.

Ti aspettiamo in Via Galileo Galilei 2
Tel.: 075 5996775.

OTTIENI IL MASSIMO DAL SOLE CON IL FOTOVOLTAICO DI UNOENERGY
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Perle di Saggezza
di Gaetano Mollo

Gaetano Mollo, già professore or-
dinario di Filosofia dell'educazione 
presso l'Università degli Studi di 
Perugia, è autore di libri, saggi e ro-
manzi. Ha pubblicato anche racconti 
fiabeschi e raccolte di poesie. È pre-
sidente del Comitato di divulgazione 
del pensiero di Pietro Ubaldi del Co-
mune di Foligno. 

LA SAGGEZZA
“La saggezza è legata alla virtù del carattere. 

I principi della saggezza si definiscono in conformità 
con le virtù etiche e la rettitudine delle virtù etiche 

in conformità con la saggezza”.
(A. Schopenhauer)

La saggezza non dipende dal sapere. Il sapere può 
far diventare sapienti, non saggi. Per questo si dice 
che il sapiente spesso resta chiuso nella sua torre 

d’avorio. Non dobbiamo confondere le conoscenze con 
la conoscenza. Le conoscenze riguardano i saperi, che 
sono distinti in discipline, a volte trasmessi a scuola come 
materie; senza prospettare collegamenti fra di essi né of-
frire spunti di riflessione e relative considerazioni. 
La conoscenza è sempre un atto di riflessione operato da 
ogni singola persona. Per questo, Kierkegaard ci invita ad 
avere meno saperi ma più autoconoscenza. Si tratta della 
conoscenza del nostro carattere, delle motivazioni delle 
nostre azioni, dei nostri principi e valori di riferimento. In 
tale prospettiva, Ildegarda di Bingen sostiene che la meta 
dell’umanizzazione è “la capacità di trasformare le ferite 
in perle”.  
Così, Seneca ci dice che nella saggezza ciò che conta 
è l'intenzionalità, con cui l'uomo si rapporta al mondo 
esterno, senza farsi dominare da esso. Tutto ciò grazie 
al “saper sempre volere e sempre non volere determinate 
cose”. Non si tratta né di una prospettiva volontaristica né 
intellettualistica, dato che “il saggio non si propone nell'at-
tività della sua vita di portare a compimento tutto ciò che 
tenta, ma si propone semplicemente di fare sempre ogni 
cosa onestamente”.
Ecco perché al centro dell’educazione ci deve essere la 
formazione del carattere, che riguarda sempre l’aspetto 
sociale e morale della nostra personalità. Così, la scuo-
la dovrebbe porre al suo centro - come ambiente edu-
cativo - l’educazione civica, in maniera complementare 
all’istruzione.

Terminate le Olim-
piadi di Parigi, 
Fabio Morbidini 

ha fatto il suo rientro a 
Bastia, accolto con en-
tusiasmo dal sindaco 
Erigo Pecci.  La storia 
professionale di Fabio 
ci insegna che, qualsiasi 
sia il punto di partenza, 
attraverso il duro lavoro 
e l’impegno costante è possibile raccogliere risultati straordi-
nari. Il messaggio che riceviamo dalla sua esperienza ci deve 
spingere tutti, giovani e meno giovani, a perseguire con co-
stanza le nostre passioni e a perseverare nel raggiungimento 
dei nostri obiettivi affinché, un giorno, possano diventare real-
tà ripagando tutti gli sforzi e i sacrifici impiegati. Fabio Mor-
bidini è un veterano delle Olimpiadi (e non ha intenzione di 
fermarsi). Quella di Parigi è stata la sua sesta partecipazione; 
tutto è iniziato ad Atene 2004. Morbidini ha affermato: “Sono 
davvero onorato e fiero di essere il fisioterapista del team di 
pugilato e felice di rappresentare simbolicamente e sportiva-
mente la mia città, Bastia Umbra, nel mondo”. (Nella foto, 
Fabio Morbidini e il sindaco Erigo Pecci)

MORBIDINI 
E LE SUE OLIMPIADI

Ancora una volta la Nazionale italiana 
di boxe si è avvalsa delle prestazioni 

del nostro bravo fisioterapista bastiolo

Ha avuto luogo in Austria 
dal 4 all'8 settembre 
2024, il settimo “Wgkf 

Championships”, Mondiali di 
GoJu Ryu. Vi hanno partecipa-
to anche quattro atleti bastioli: il 
tecnico Serena Dragoni, la gio-
vane atleta Eva Magrini di anni 
13 già vice campionessa italiana 
categoria Cadetti <48 kg, Tom-
maso Ciai e Leone Bissoli. Da 
segnalare l’ottimo risultato per 
la Magrini, allenata da Andrea 
Arena del CUS Perugia, che ha vinto la medaglia d’oro nello 
stile GoJu Ryu e l’argento di Ciai e Bissoli.

ORO AL MONDIALE 
DI KARATE PER EVA MAGRINI

Medaglia d'argento per altri due atleti 
bastioli: Tommaso Ciai e Leone Bissoli
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Numeri della scuola 
media “C. Antonietti”

Numeri 
dell’IC Bastia1

Ha più di 70 anni ma 
non li dimostra! La 
scuola media “Co-

lomba Antonietti”, forte-
mente voluta nei primi anni 
cinquanta dall’allora sinda-
co Francesco Giontella, è 
ancora oggi il fiore all’oc-
chiello della città di Bastia 
Umbra. 
In quegli anni l’esigenza 
era quella di rispondere a 
una realtà in vertiginosa 
crescita con ferma volontà 
di dare un futuro ai giovani 
della laboriosa città di Ba-
stia, e allora il lungimirante 
primo cittadino pensò a una 
grande scuola con aule ca-
pienti e luminose, degli spa-
zi esterni e una palestra, da 
erigere proprio nella strada 
che volle chiamare Viale 
Umbria, l’importante strada 
che collega il centro della 
nostra cittadina con la di-
rettrice Perugia-Foligno. Da 
allora l’Antonietti continua 
ad accogliere e formare ge-
nerazioni di giovani bastio-
li; ma qual è il segreto di 
tanta giovinezza e di tanta 
vitalità? Lo abbiamo chie-
sto alla Dirigente scolastica, 
prof.ssa Stefania Finauro.

“Sicuramente la carta vin-
cente è il saper stare sem-
pre al passo con i tempi e 
rispondere alle esigenze di 
una realtà in continuo mo-
vimento. Intanto, nel 2013, 
quella che era la scuola me-
dia è diventata parte di un 
Istituto Comprensivo che 
comprende ancora oggi an-
che le scuole dell'infanzia 
U. Fifi e Giovanni Paolo II 
e le scuole primarie Umber-
to Fifi e Ezio Giuliani”.

Quali sono oggi, Dirigente,  
i punti di forza dell’Anto-
nietti?
“In realtà ritengo siano 
molti. Sicuramente la no-
stra scuola pone da sempre 
particolare attenzione ai 
bisogni educativi specia-
li e alla disabilità: è molto 
semplice insegnare a chi 
imparerebbe anche da solo 
ed è veramente più difficile 
insegnare a chi ha qualche 
necessità in più. C’è poi il 

rapporto positivo e sempre 
costruttivo con i genitori: 
la nascita del Comitato dei 
genitori che da anni lavora 
in maniera sinergica con la 
nostra scuola è la testimo-
nianza della grande fiducia 
reciproca tra istituzione 
educativa e famiglie. Fon-
damentale è poi la visione 
di una scuola come fulcro e 
come catalizzatore delle ri-
sorse della società bastiola: 
continue e proficue sono le 
attività e i progetti in col-
laborazione non solo con 
l'Amministrazione comuna-
le ma anche con l'Ente Pa-
lio, la Pro Loco, la Scuola 
di musica di Costano e altre 
importanti associazioni del 
territorio. Resta il fatto che 
il tratto distintivo della no-
stra realtà scolastica è co-
stituito senza dubbio dalle 
persone che sono l’anima 
della scuola: negli anni i 
docenti hanno costituito in 
maniera spontanea un coro, 
un’orchestra e una compa-
gnia teatrale e questo dimo-
stra l’affiatamento e la pas-
sione che mettono nel loro 
lavoro”.

Quali novità si prospetta-
no per il nuovo anno sco-
lastico?
“Da quest’anno metteremo 
in atto una didattica per 
ambienti di apprendimento 
con l’intento di rendere i 
ragazzi i veri protagonisti 
del processo di apprendi-
mento; grazie ai contribu-
ti del PNRR, accanto alle 
aule tradizionali, sono sta-
te allestite aule disciplina-
ri e tematiche e laboratori 
attrezzati con hardware e 
software che consentiranno 
una didattica di tipo labo-
ratoriale, e tutto questo è 
stato accompagnato da un 
grosso intervento sulla for-
mazione dei docenti proprio 
per fare in modo che tutti 
siano adeguatamente pron-
ti ad affrontare questa sfida 
di innovazione didattica. 
Un’altra novità importante 
è costituita quest’anno dal 
supporto pomeridiano di 
aiuto-compiti e da corsi di 
recupero e potenziamento 

che garantiranno un aiuto 
importante ai ragazzi e alle 
loro famiglie. In ultimo, la 
novità più grande è costitu-
ita dalla demolizione della 
palestra che verrà ricostru-
ita e tornerà ad essere fru-
ibile per l’avvio dell’anno 
scolastico 25/26”. 

Per concludere, quale au-
spicio per il prossimo anno 
scolastico?
“A questo punto tutte le ri-
sorse messe in campo du-
rante l’estate, che vanno 
dall’acquisto di strumenta-
zioni didattiche, al rinno-
vamento anche fisico degli 
spazi, unitamente alla for-
mazione del personale do-
cente, ci fanno ben sperare 
per un prossimo anno ricco 
di soddisfazioni. 
Auguro pertanto a tutti un 
sereno e proficuo anno sco-
lastico”.

Claudia Morini
 

LA SCUOLA MEDIA “C. ANTONIETTI” 
SI RACCONTA

A colloquio con la Dirigente scolastica, prof.ssa Stefania Finauro

- Alunni “C. Antonietti”: 493
- Docenti “C. Antonietti”: 71
- Classi “C. Antonietti”: 22
- Laboratori “C. Antoniet-

ti”: 9 (Biblioteca, Laboratorio 
Linguistico, 2 Laboratori 
di Lettere, Laboratorio di 

Musica, Laboratorio di Arte, 
Laboratorio di Informatica, 

Stem, Laboratorio di Scienze, 
Laboratorio di Robotica)

- IC Bastia1: 5 plessi 
(Scuole dell’Infanzia “Um-
berto Fifi” e “Giovanni Pa-
olo II” di Costano - Scuole 
Primarie “Umberto Fifi” 

e “Ezio Giuliani” di Costa-
no - Secondaria I grado 
“Colomba Antonietti”)
- Alunni IC Bastia1: 

circa 900
- Docenti IC Bastia1: 133
- Classi Scuole Primarie 

del Comprensivo:  15 
- Classi scuole dell’infan-
zia del Comprensivo: 6

La Dirigente Stefania Finauro 
e in basso alcuni interni 

della Scuola Media
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Con delibera di Giunta n. 161 del 13 agosto, il Comune 
di Bastia Umbra ha ufficialmente avviato i lavori di 
ripristino della passerella pedonale di Campiglione, 

utilizzata in particolar modo dai cittadini anche per raggiun-
gere il vicino cimitero evitando così il ponte di Bastiola. 
Come dichiarato dall'assessore ai lavori pubblici Marcello 
Rosignoli, si tratta di un intervento di fondamentale impor-
tanza, molto sentito dalla cittadinanza, alla quale viene resti-
tuita una struttura cruciale per l’attraversamento pedonale da 
Borgo Primo Maggio a Campiglione. La chiusura della pas-
serella era stata resa necessaria per motivi di sicurezza dovu-
ti a criticità strutturali. Per quanto concerne l’altra passerella, 
inserita nel Progetto degli Argini del Tescio rifinanziato con 
400mila euro dalla Regione, il Comune di Bastia ha pron-
tamente attivato tutte le procedure per la veloce ripresa dei 
lavori di ripristino che partiranno a breve anche per quanto 
riguarda la sistemazione dell’argine. Come si ricorderà, la 
zona lungo il Tescio fu particolarmente colpita dagli ecce-
zionali eventi atmosferici del giugno 2023. Le forti piogge 
e la conseguente esondazione del fiume causarono ingenti 
danni. L'assessore Rosignoli ha garantito che i lavori saran-
no portati a termine nel più breve tempo possibile. 

LA PASSERELLA 
DI CAMPIGLIONE 

SARÀ RIPRISTINATA
Lavori in vista anche per l'altra passerella 
e per la sistemazione dell'argine del Tescio

Dal 5 al 12 agosto 2024, nel suggestivo impianto del Foro 
Italico in Roma, si sono svolti i Campionati Italiani di 
Nuoto. Hanno ben figurato i 12 ragazzi del Centro Nuo-

to Bastia. Tre medaglie sono arrivate dal settore femminile: 
Sara Gentili (campionessa italiana nei 50 dorso) ed Elena Ra-
nocchia, (vicecampionessa italiana sia nei 200 che nei 400 mi-
sti), hanno siglato anche i record regionali delle gare disputate. 
Positive anche le prestazioni degli altri atleti scesi in acqua, con 
Federico Casubaldo, Anastasia Corolco, Francesco Ercolani, 
Matilde Forti, Riccardo Lamberti, Giacomo Mariani, Gioele 
Perrone, Dimitrii Postoronca e Diego Sepioni che hanno dato 
un'ulteriore dimostrazione del buon lavoro portato avanti per 
tutto l’anno insieme agli allenatori Matteo Bolletta e Andrea 
Centra. Una menzione particolare anche per Luca Gervasi, il 
più giovane tra i qualificati dopo un'ottima stagione, che non ha 
potuto partecipare alla manifestazione per una forte influenza 
che lo ha colpito il giorno della partenza. Ora l’attività riprende 
in questi primi giorni di settembre per una  nuova stagione ric-
ca di obiettivi da raggiungere.

IN EVIDENZA IL CENTRO 
NUOTO BASTIA 

AI CAMPIONATI DI ROMA
Tre medaglie conquistate 

da Sara Gentili ed Elena Ranocchia
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L'ex mattatoio di Costano 
(foto di Emanuele Boccali)

Il Piano Transizione 5.0 ha 
l’obiettivo di favorire la trasfor-
mazione dei processi produtti-
vi delle imprese, rispondendo 
alle sfide poste dalle transi-
zioni digitale ed energetica. Si 
tratta di un credito di imposta 
per le imprese che effettuano 
nuovi investimenti in beni ma-
teriali e immateriali, a decorre-
re dal 1° gennaio 2024 e fino al 
31 dicembre 2025, nell’ambito 
di progetti di innovazione che 
comportano una riduzione dei 
consumi energetici della strut-
tura produttiva non inferiore 
al 3% o, in alternativa, una 
riduzione dei consumi ener-
getici dei processi interessati 
dall’investimento non inferiore 
al 5%. La domanda deve es-
sere presentata a partire dal 7 
agosto 2024 sulla Piattaforma 
Informatica «Transizione 5.0» 
accessibile dall’Area Clienti 
del sito istituzionale del GSE.

La rubrica delle agevolazioni
IL PIANO 

TRANSIZIONE 5.0

Anche quest'anno ha riscosso grandissimo successo 
la “Sagra della Porchetta”, svoltasi a Costano dal 23 
agosto al 1° settembre 2024, con migliaia di appas-

sionati provenienti anche da fuori regione. Serate allietate 
da tanta buona musica e dalle varie prelibatezze gastrono-
miche. Regina della festa, ovviamente, la rinomata e in-
confondibile porchetta di Costano. Ma si è voluto ricordare 
anche gli amici che non ci sono più. A questo proposito, 
il presidente Simone Bordichini ha affermato: “È grazie 
a due pionieri del gruppo Giovanile di Costano che sia-
mo arrivati alla 49^ edizione della Sagra della Porchetta: 
il parroco Fra Gualtiero Bellucci (dal 1984 al 1989) e il 
primo presidente Augusto Lunghi (1990). A loro abbiamo 

voluto dedicare questa edizione. Augusto e Fra Gualtiero 
sono state due persone a me molto care, sia per lo sviluppo 
della sagra della porchetta sia nella mia crescita persona-
le. Lunghi e Fra Gualtiero negli anni '90 avevano ripreso 
la sagra dopo anni di sospensione, contribuendo alla sua 
crescita, fino a farla diventare quella che è oggi”. Ed ora 
già si pensa alla prossima edizione della sagra, in calen-
dario dal 22 al 31 agosto 2025. Si festeggeranno i 50 anni 
della bella manifestazione. Indubbiamente, un traguardo 
importante e per questo motivo si è già messa in moto la 
complessa ma perfetta macchina organizzativa. A questo 
proposito, va sicuramente sottolineato il decisivo impegno 
di tanti giovani. 

È praticamente termina-
ta la ristrutturazione 
dell’ex mattatoio co-

munale di Costano. In quel 
luogo hanno svolto il loro 
lavoro tante generazioni di 
porchettai, esercitando da 
secoli la loro tradizionale 
professione. Soddisfazione 
è stata espressa anche da 
Antonio Mencarelli, cultore 
di storia locale e autore, tra 
l'altro, della pubblicazione 
“Un paese, un mestiere. Co-
stano e i porchettai”. Cento 
anni fa, era il 2 marzo 1924, 
a conclusione di un iter am-
ministrativo lungo e diffi-
coltoso (il primitivo disegno 
redatto dall’architetto Edoar-

do Vignaroli datava 1910), il 
mattatoio fu aperto e la ma-
cellazione degli animali po-
teva avvenire finalmente in 
un luogo adatto e nel rispetto 
della pubblica igiene. L’inge-
gner Lepoldo Lolli di Bastia 
ne firmò il progetto architet-
tonico, con lo stile degli ar-
chi ribassati tipici degli edi-
fici da lui disegnati, destinati 
a uso abitativo o industriale. 
Il locale rimase in funzione 
fino al 1976, poi restò in di-
suso, destinato a magazzino 
e abbandonato. “Nel 1995 
- ha ricordato il dottor Men-
carelli - fu lanciata l’idea di 
sottoporlo a un restauro con-
servativo per destinare l’am-

biente a museo del porchet-
taio, nel quale raccogliere 
la numerosa e interessante 
documentazione storico-
archivistica utilizzata in una 
mostra che ebbe grande suc-
cesso, in concomitanza con 
la sagra della porchetta. Ma 
la proposta non ebbe mai un 
seguito, fino a che nel 2023 
la Giunta guidata da Paola 
Lungarotti deliberò di pro-
cedere alla riqualificazione 
funzionale dell’ex mattatoio 
utilizzando i fondi previsti 
dal Programma di sviluppo 
rurale per l’Umbria 2014-
2020. Tutti i lavori si sono 
svolti sotto la supervisio-
ne della Soprintendenza e, 

salvo piccoli rallentamenti, 
hanno rispettato le previsio-
ni indicate dalla delibera”. 
E così l'edificio, che versava 
in cattive condizioni, ora è 
stato recuperato.

SAGRA DELLA PORCHETTA 2024: UN GRAZIE 
A DUE AMICI CHE NON CI SONO PIÙ

La 49^ edizione della festa è stata dedicata a due persone che la comunità di Costano 
ricorda con immutato affetto: Fra Gualtiero Bellucci e Augusto Lunghi

LA RISTRUTTURAZIONE DELL'EX MATTATOIO DI COSTANO
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Niente ferma una bella piazza quando si fa palcosce-
nico di festa, chiamata originariamente “Della Gio-
ventù”. Una piazza, appunto, e non un capannone di 

periferia, giochi di sfida nello sport e nel canto per giovani e 
giovanissimi, danze senza orchestre di musica playback, ma 
solo armonie create dagli stessi con il coinvolgente Karaoke. 
Un canovaccio che si ripete ogni anno a cura del Comitato 
Festa: Teatro dialettale con “attori di casa nostra”, i meno 
giovani insieme ai giovani intorno ad un braciere di tizzoni 
ardenti per offrire arrosti caldi. E tanta, tanta la partecipazio-
ne. Un brand inusuale per una festa del duemila, che sembra 
riportarti a tanti anni fa. Tutto infatti  è diventato giocosa, 
antica sfida e una piazza in festa torna ad essere anche luogo 
di sguardi incrociati ed infuocati. Un paese di confine, che deve dividere il sacro culto addirittura con la parrocchia di Ponte 
San Giovanni, senza alcun elemento di storia comune. Il “Comune”, appunto, come istituzione, speriamo almeno in lui. 
Ma questa è un’altra storia di cui parleremo più avanti. Intanto un plauso agli organizzatori che tanto hanno lavorato per far 
brillare questo “brillante” centro in crescita demografica e culturale grazie alla sua gente.

Paola Gualfetti  

LA PIAZZA È MIA… OSPEDALICCHIO IN FESTA

Lo scorso 29 agosto, 
presso la “Sagra della 
Porchetta” di Costa-

no, l’assessora alle Politiche 
sociali Elisa Zocchetti ha 
incontrato le operatrici del 
Progetto d’Intervento per 
la prevenzione, la cura e la 
riabilitazione del disturbo 
da gioco d’azzardo (GAP) 
previsto dal Piano Attuativo 
della Zona Sociale 3. L’o-
biettivo prioritario del pro-
gramma è quello di promuo-
vere attività d’informazione 
e sensibilizzazione, nonché 
di interventi a sostegno dei 
giocatori patologici e del-
le loro famiglie, e azioni di 
promozione sociale e cul-
turale per la costruzione di 
una cultura alternativa all’ 
“azzardo”, accrescendo la 
conoscenza e la consape-
volezza dei rischi legati al 

gioco d’azzardo patologico 
mediante una serie di azioni 
mirate a formare, informa-
re e sensibilizzare quanto 
più possibile la popolazione 
(con particolare attenzione 
alla fascia di età over 65 e le 
loro famiglie). “Il progetto 
- ha sottolineato l'assesso-
ra Zocchetti - ha il pieno e 
convinto supporto dell'Am-
ministrazione comunale di 
Bastia. Con grande impe-
gno ed energia, continuerò 
a mettere in campo tutti gli 
strumenti utili a sensibilizza-
re le persone ed accrescere 
la consapevolezza su queste 
problematiche. Molto spesso 
si pensa che questo sia un 
rischio che riguarda solo gli 
anziani, invece le statistiche 
ci suggeriscono che il gio-
co d’azzardo online è molto 
diffuso e spesso ad entrare 

in questo vortice tremendo 
sono anche i ragazzi. Per 
quanto riguarda questo im-
portante progetto, desidero 
ringraziare le operatrici Va-
leria Stazi e Chiara Ercolani 
per l’impegno nella sua pro-
mozione e diffusione, oltre 
alle cooperative Borgorete 
e ASAD per la gestione del 
progetto stesso e la produ-
zione del materiale informa-
tivo in collaborazione con la 
Regione Umbria”. 

ECCO IL PROGETTO GAP
Si farà attività di prevenzione, cura e 

riabilitazione del disturbo da gioco d'azzardo
La dipendenza da gioco 

d’azzardo (“gambling”) 
si colloca nel Manuale dei 
Disturbi Mentali (DSM-5) 
nell’area delle dipenden-
ze patologiche. È carat-
terizzato dall’incapacità di 
resistere alla tentazione 
“persistente, ricorrente e 
maladattiva” di giocare 
somme di denaro eleva-
te. Le conseguenze più 
dirette si rilevano nel dete-
riorarsi delle attività perso-
nali, familiari e lavorative. 
Il disturbo da gioco d’az-
zardo è frequentemente 
sottodiagnosticato e disa-
bilitante. Per varie ragioni, 
solo una piccola parte dei 
giocatori patologici cerca 
un supporto, rendendo 
difficile una precoce indi-
viduazione e ritardando 
quindi la messa in atto di 
un trattamento appropria-
to. Il gioco d’azzardo ha 
ormai assunto dimensioni 
sociali rilevanti.

Nella foto, l'assessore Elisa 
Zocchetti (al centro) con le 

due operatrici Valeria Stazi e 
Chiara Ercolani
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Vi è mai capitato di in-
crociare lo sguardo 
di un cane che è ap-

pena stato lasciato solo dal 
suo umano? Se è “fortunato” 
da sopravvivere ai pericoli 
e ai rischi che l’essere ab-
bandonato al proprio destino 
comporta e viene quindi ac-
calappiato, per lui si aprono 
le porte di un box di canile. 
Lo shock è tale che spesso 
il cane non reagisce o reagi-
sce in modo apparentemente 
“violento”, perché, di fronte 
ad una situazione nuova e 
sconosciuta, l’istinto gli dice 
di non fidarsi, di proteggersi 
dagli umani che potrebbero 
essere simili a quelli che lo 
hanno abbandonato. Ogni 
volta che un cane entra in 
canile la società civile subi-
sce una sconfitta; la valuta-
zione di quanto sia grande o 
piccola questa sconfitta non 
spetta a noi volontari, ma 
di certo dietro quell’arrivo 
in canile c’è molto spesso 
il considerare il cane più un 
oggetto che un essere viven-
te. Il cane varca le soglie 
del canile dentro il furgone 
dell’accalappiacani che, per 
quanto gentile possa essere, 
ha sempre corda o laccio che 
ha usato per prenderlo; il più 
delle volte è totalmente spa-
esato, spaventato… a volte 
terrorizzato. Il suo sguardo 
è basso e distolto, pieno di 
paura. Nei suoi occhi vedi 
quanto poco di civile c’è 
in chi gli ha fatto questo; 
la sua postura è rigida, la 
coda retratta, i muscoli tesi 
e pronti alla fuga. Alcuni 
fanno prevalere un aspetto 
aggressivo, altri si lasciano 
sopraffare dallo sconforto e 
appaiono sottomessi. Quan-
do un cane entra in canile 

molto spesso è malnutrito, 
magro, a volte scheletrico o 
ferito. Il suo corpo racconta 
un passato di sofferenze, di 
privazioni. Quando un cane 
entra in canile devi cercare 
di ricostruire qualcosa che è 
stato distrutto, privato della 
sua dignità di essere viven-
te. Devi ripartire da meno di 
zero per meritarti la sua fi-
ducia, devi approcciarti con 
rispetto e delicatezza: è un 
lavoro che a volte richiede 
anni di pazienza, di attenzio-
ne verso i suoi tempi, verso 
i suoi cambiamenti... Poi, ad 
un certo punto accade qual-
cosa di straordinario: quel 
cane “bastonato dal mondo” 
inizia a rinascere, inizia a 
cambiare l’espressione del 
suo muso, i suoi occhi inizia-
no a brillare… eh sì, perché, 
complice un innato spirito 
di adattamento, quel cane 

inizia finalmente ad ambien-
tarsi, a capire che si trova in 
un posto sicuro, che certe 
sofferenze sono alle spalle e 
che anche un posto come il 
canile che non è e non può 
sostituire una casa tutta per 
sé, può comunque permet-
tergli una vita dignitosa. A 
quel punto, noi volontari che 
amiamo ognuna di queste 
creature, iniziamo a sperare, 
ad intravedere la possibilità 
che quel cane abbia un futu-
ro fuori dal canile, che quel 
cane possa avere la sua ri-
vincita, che quel cane che ha 
fatto un percorso di recupero 
fisico e psicologico, possa 
finalmente trovare il miglio-
re riscatto che merita, ossia 
UNA ADOZIONE, UNA 
FAMIGLIA TUTTA PER 
SE’ CHE NON LO TRADI-
RÀ PER TUTTO IL RESTO 
DELLA SUA ESISTENZA. 

E allora, quando quel cane 
viene baciato dalla fortuna e 
il lavoro di noi volontari vie-
ne premiato, quella famiglia 
arriva e lì tutto il tempo che 
hai dedicato a lui e agli altri 
viene ampiamente ripagato; 
lo segui nel percorso di ar-
rivo a casa, vedi il suo stu-
pore, la sua gioia, il suo lato 
comico e giocoso rafforzarsi 
sempre più. A volte fai fatica 
a riconoscerlo. E ti emozio-
ni. Tanto. Perché sei stato 
parte di una piccola, grande, 
immensa gioia! E sei ancor 
più pronto ad accogliere il 
cane che verrà...

Volontari di Ponterosso

QUANDO UN CANE ENTRA IN CANILE…
I volontari del canile di Ponterosso sono testimoni di tante storie.  
Adottare un cane al canile è un gesto d'amore oltre che di civiltà.
Il canile si trova lungo il Tescio, tra Bastia e S. Maria degli Angeli

Lega Nazionale 
per la Difesa del Cane 

Sezione di Foligno
Sede: 

Via dell'Isola Romana 
Loc. Ponterosso Assisi

mail:
legadelcanefoligno@libero.it

Facebook: 
https://www.facebook.com/

legadelcanefoligno.it/

A sinistra, Petra il giorno 
che è arrivata in ca-

nile era pelle ed ossa, 
oltre che terrorizzata 

anche della sua ombra. 
A destra, sorridente, 

rimessa al mondo con noi 
in canile, ha capito che 

poteva finalmente fidarsi 
di qualcuno. Ha iniziato 
a godersi le passeggiate 

fuori dal box
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Tendenze fashion dal mondo della moda Rubrica a cura della Sartoria Rosi

Siamo arrivati alla fine della bella stagione in fatto di moda, iniziamo a pensare al cambio di stagione valutando le temperature variabili 
che complicano la situazione. Valutando le nuove tendenze moda, scegliamo i nostri nuovi outfit. Il rosso come in estate, continua a do-
minare la prossima stagione in tutte le sfumature: dal cangiante rosso fuoco al rosso ciliegia. La maglia, sia in versione maxi che midi, dalla 
mattina alla sera, variando gli accessori. Abiti con tagli simmetrici, 
cut- out, sia lunghi che corti in versione minimal e rigorosamente in 
nero. Inoltre, ancora piume come applicazione sull'orlo oppure su 
tutta la lunghezza degli abiti per non passare inosservate. L'alternati-
va sarà il minuto strutturato dalle linee geometriche quasi a disegnare 
la "silhouette", di toni tendenzialmente grigi. Senza mostrare troppo, 
torna lo scollo tondo per scoprire il décolleté. Abiti lingerie con det-
tagli pizzo che incrociano del seno, abbinati a fluidi tessuti di seta. 
Abiti di pelle in "total black", ma anche in verde, rosso e giallo burro. 
Altra tendenza, che non sarà il freddo a fermare sono le trasparenze. 
In autunno, stampe "cult", che si aggiudicano sempre il primo posto, 
sono i quadri, e ora in versione scintillante o casual, da indossare 
dalla mattina alla sera. Per ultimo, l'abito drappeggiato in versione 
pelo 2.0, per riprendere un'eleganza classica e senza tempo dove le 
pieghe accompagnano il corpo creando movimento e valorizzando 
in particolare il punto vita. A questo punto, non ci resta che iniziare!

SAN FRANCESCO 
E I FRANCESCANI 
A BASTIA UMBRA

A cura di Carlo Bizzarri
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Si è tenuta nei giorni scorsi, presso l’Auditorium Sant’Angelo, la presentazione ufficiale della nuova stagione del Bastia 
Calcio 1924 che parteciperà al campionato di Eccellenza Umbra 2024/25. E' stato un incontro che ha visto anche la 
partecipazione dell’Amministrazione comunale - rappresentata dal sindaco e dall’assessora Ramona Furiani - e di 

tanti tifosi. I presenti hanno potuto conoscere i nuovi giocatori e le varie strategie con cui la squadra, guidata dal nuovo 
allenatore Alessandria, intende affrontare la difficile stagione agonistica. Il campionato è iniziato sabato 7 settembre, con il 
Bastia contrapposto al Sansepolcro allo stadio “Carlo Degli Esposti”. 

IL BASTIA CALCIO 1924 VUOLE ESSERE PROTAGONISTA
La squadra sarà impegnata quest'anno nel campionato di Eccellenza


